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INS Ilaria Nava Studio 1

ARCHITETTURA

“WOOD COURT 
RESTAURANT | 
FABBRICA  
DI PEDAVENA” 

DUPLICE  
RIGENERAZIONE
CESATE,  
MILANO, ITALIA
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Diagramma di studio  
dello sviluppo volumetrico  
e dell’interazione tra edificio  
e contesto naturale
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Il parco delle Groane è un’area naturale incastonata in uno 
dei territori italiani più densamente popolati e costruiti, l’area 
metropolitana milanese. Una moltitudine di piccole città, paesi, 
aree industriali e commerciali hanno urbanizzato quasi interamente 
la parte di pianura che dalla città meneghina arriva alle montagne, 
ad eccezione di tre cunei ancora prevalentemente verdi che dalla 
fascia pedemontana penetrano all’interno dell’area metropolitana 
milanese. 
La superficie del parco delle Groane si divide tra numerosi 
comuni e al suo interno si alternano aree di natura incontaminata, 
prevalentemente a bosco, strade statali, luoghi per il tempo libero. 
Le attrezzature, i percorsi e i servizi concepiti per escursioni, 
passeggiate o per il divertimento di chi lo frequenta permettono di 
fruire e vivere il parco, rendendo i cittadini parte attiva di questo 
processo.
Il Wood Court Restaurant | Fabbrica di Pedavena concepito dagli 
architetti di INS Ilaria Nava Studio fa del rapporto uomo-natura 
uno degli elementi fondanti del progetto, rafforzando l’assunto che 
la fruizione attiva di un luogo contribuisce a percepirlo come bene 
comune da preservare.
Insieme ai committenti dell’operazione, INS è stato coinvolto 
sin dalle prime fasi di ricerca del sito per accogliere una struttura 
ricettiva-ricreativa. Il rapporto tra le parti si consolida in 10 anni 
di collaborazione che hanno condotto a un progetto difficilmente 
realizzabile senza una totale sintonia. 
Lungo una delle strade che attraversano il parco, il nuovo ristorante 
si sostituisce a un vecchio edificio abbandonato e ormai obsoleto 
interamente demolito. Il progetto colloca l’edificio nella posizione 
più remota di un lotto di 6.700 m2, circondato da un fitto bosco 
di brughiera, nella posizione migliore dal punto di vista espositivo, 
acustico e panoramico. 

Il progetto di architettura contemporanea di INS, 
dall’alto valore iconico in un luogo paesaggisticamente 
vincolato, rappresenta un significativo esempio 
di integrazione tra dimensione naturale e spazio 
abitato. Ilaria Nava racconta il progetto come un duplice esempio 
di rigenerazione: da una parte rigenerazione come riuso di uno 
spazio costruito con attività capaci di riverberare il proprio effetto 
su un contesto più ampio, dall’altra rigenerazione come capacità 
della natura di generare e rigenerare, all’insegna di un nuovo 
rapporto di reciproco rispetto fra artificio, uomo e bosco. 
Questa duplice relazione tra architettura e artificio e architettura 
e natura guida molte delle scelte progettuali del Wood Court 
Restaurant: la relazione con la strada da una parte e con il bosco 
dall’altra determina trattamenti e scelte architettoniche diversi per 

i due fronti. Verso ovest il lato pubblico, parallelo alla strada, è 
caratterizzato da un ordine di pannelli verticali in legno lamellare di 
larice che di notte generano una serrata alternanza di luci e ombre. 
Oltre a proteggere lo spazio interno dall’irraggiamento diretto del 
sole al tramonto, i grandi brise soleil assolvono la funzione di filtro 
acustico e visivo verso la strada.
La facciata verso sud, rivolta verso il bosco più fitto, si piega e si 
deforma in base a direttrici inattese che modellano il volume con un 
profilo concavo e aperto verso gli alberi: le pieghe e le deformazioni 
rispetto all’ordine ortogonale generano una corte protetta e 
conducono l’occhio del visitatore verso la natura, delimitando al 
tempo stesso la piattaforma lignea che diventa il palcoscenico per 
querce e betulle. 
Una grande vetrata scorrevole copre l’intero sviluppo del fronte 
spezzato, incorniciata da un importante spessore di legno. A 
rafforzare il profilo avvolgente del fronte verso il bosco, la copertura 
sporge verso l’esterno con grandi aggetti strombati rivestiti di legno 
che circondano le vetrate. Il tetto è infatti composto da un sistema 
di diedri che caratterizzano l’interno del locale con il loro intradosso 
e che planano dolcemente verso la brughiera. 
Il legno utilizzato per le finiture è mantenuto grezzo, senza alcun 
trattamento, non solo per facilitarne la manutenzione in futuro, ma 
per uniformarlo alla trama e al colore di quello naturale del bosco: 
con l’azione del tempo e delle intemperie, le doghe della corte e 
della facciata si confonderanno con il legno dei tronchi.
Da un punto di vista funzionale e distributivo lo spazio interno del 
ristorante è diviso in due blocchi: un ampio open space articolato 
in tre bracci per permettere la gestione separata dei diversi servizi 
offerti e un blocco di servizi con toilette, spogliatoi, celle frigorifere 
e magazzini, collocato a nord e a est, disegnato in base a un attento 
studio dei flussi e dei movimenti degli utenti e di chi vi lavora. 
Le scelte distributive, volumetriche e prospettiche sono state rese 
possibili da un progetto strutturale studiato su misura per questo 
edificio: la copertura a falde è concepita come una combinazione 
di diedri con luci superiori ai 20 m, utilizzando un sistema di solai 
monolitici in calcestruzzo armato e travi reticolari in acciaio che 
poggiano su pilastri e setti integrati nell’architettura. 
A realizzazione ultimata, la rigenerazione concepita dalla progettista 
assume un ulteriore significato, da un punto di vista culturale e 

formativo. L’ampia popolarità del servizio offerto 
e l’estraneità di un intervento così radicale fanno 
di questo progetto un importante avamposto di 
contemporaneità e di qualità architettonica, capace 
di stupire e sorprendere anche chi è abituato a una 
vita spesso veloce e frenetica. 
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Pianta piano terra - Scala 1:500

1- Entrata
2- Bar - birreria
3- Ristorante
4- Locale per i fusti di birra
5- Guardaroba
6- Cella frigorifera
7- Cucina
8- Area lavaggio
9- Magazzino
10- Area stoccaggio rifiuti
11- Vano tecnico

Sezione XX - Scala 1:400

Prospetto sud-ovest - Scala 1:400
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Dettaglio A: Sistema costruttivo
Sezione verticale - Scala 1:25

1- Manto di copertura con lastra  
in alluminio preverniciato con 
finitura di Mapei, materassino 
antirombo, membrana impermeabile 
traspirante per la microventilazione, 
travetti in legno 70x130 mm  
con interposto pannello isolante  
in polistirene estruso  
130 mm, barriera al vapore in 
polietilene, solaio in calcestruzzo 
armato 500 mm, telaio con  
profili in acciaio a C appeso  
al solaio, controsoffitto con  
pannelli fonoassorbenti 40 mm

2- Canale microforato  
per la ventilazione 

3- Rivestimento esterno in  
doghe di cedro rosso 30 mm,  

 
fissaggio del rivestimento alla 
struttura con interposto pannello 
isolante in lana minerale 110 mm, 
strato di ventilazione, struttura 
portante con profili scatolari in 
acciaio con interposto pannello 
isolante in lana minerale 80 mm, 

pannello OSB 20 mm,  
telaio con travetti in legno  
50x60 mm con interposto 
isolante 60 mm, barriera al  
vapore in polietilene, doppio 
pannello in cartongesso 25 mm

4- Trave di bordo IPE 160 e profilo 
scatolare in acciaio 120x220 mm

5- Sistema scorrevole in alluminio 
Schüco ASS 70 HI con vetrocamera 
5+5.2/15/4+4.1 mm

6- Pavimentazione interna con 
piastrelle in gres porcellanato, 
massetto di posa su pannelli  
radianti, barriera al vapore in 
polietilene, pannello isolante in 
polistirene estruso 50 mm,  
massetto in calcestruzzo  
cellulare alleggerito 250 mm,  
solaio di fondazione in calcestruzzo 
armato 200 mm, membrana 
impermeabilizzante in  
polietilene, ghiaia

7- Pavimentazione esterna con  
doghe di legno Ipè con fissaggio  
a scomparsa, listelli in legno  
di appoggio, membrana in  
noeprene, blocco in calcestruzzo 
160 mm, ghiaia



0
9

2

CREDITI

Luogo: Cesate, Milano, Italia - Committente: SPA Groane - Completamento: 2018 - Superficie costruita: 1.580 m2 
Architetto: INS Ilaria Nava Studio - Appaltatore principale: Bruedil

Consulenti
Strutture: Milan Ingegneria - Progettazione termica e acustica: Tecnoprogetti - Impianti meccanici:  
NT Engineering - Impianti elettrici: TLC - Progettazione interni e arredi: AP Design

Fornitori
Coperture: Elysium - Isolanti: Venest, Elle Esse, Rockfon, Rockwool - Rivestimenti esterni: Nulli 
Pavimentazioni e rivestimenti interni: Caesar, Self  Style - Pavimentazione esterna: Paver - Illuminazione:  
Platek, Flos, Simes

Finitura per copertura: Mapei
Sistemi di facciata in alluminio: Schüco

Testo di Caterina Testa
Fotografie di Nicolò Galeazzi / Atelier XYZ courtesy INS Ilaria Nava Studio


